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1. Introduzione 

La redazione del presente documento rientra nelle attività di 

monitoraggio previste dal piano POSTLIFE. Il Rapporto segue lo 

schema di lavoro utilizzato nel primo rapporto di monitoraggio, 

previsto  dall’Azione E3 (Coordinamento e gestione tecnico-

scientifica), redatto al termine del progetto per fornire i risultati delle 

indagini mirate alla stima dell’efficacia degli interventi realizzati 

mediante le Azioni concrete di conservazione. Tali Azioni, 

denominate C1 e C3, sono state attuate, rispettivamente, attraverso i 

seguenti interventi: 

- utilizzo di tecniche d’ingegneria naturalistica (da qui in poi saranno 

richiamate con l’acronimo I.N.) unitamente alla semina di specie 

autoctone psammofile, finalizzate al recupero e risanamento degli 

habitat dunali; 

- realizzazione di passerelle, recinzioni/dissuasori e di un manufatto 

per servizi igienici per la riduzione degli impatti generati dal transito 

incontrollato di persone e mezzi nelle zone dunari. 

L’obiettivo primario del primo rapporto ha riguardato il monitoraggio 

dell’efficacia degli interventi in termini di “capacità di produrre 

pienamente l’effetto voluto, e l’ottenimento stesso dell’effetto”, 

valutata dalla realizzazione delle opere fino alla chiusura del progetto 

(31 dicembre 2014). Il presente rapporto riguarda invece la seconda 

annualità successiva alla data di chiusura del Progetto (2016). 

Questo documento è composto, come il precedente, da una serie di 

schede di valutazione dell'efficacia delle opere realizzate, redatte per 

ciascuno degli interventi e contenenti sia gli aspetti da monitorare nel 

tempo che gli indicatori individuati. 

Lo studio ha previsto varie fasi, contraddistinte dalle seguenti attività : 
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1) analisi del report di monitoraggio di fine progetto e della prima 

annualità;  

2) programmazione delle campagne di monitoraggio da svolgersi 

attraverso sopralluoghi periodici nei siti d’intervento; 

3) esecuzione dei sopralluoghi nei siti d’intervento per l'osservazione 

diretta dei processi e degli eventuali impatti mitigati o ancora in 

atto, con documentazione dell'efficacia delle opere attraverso la 

ripresa di immagini fotografiche e la ripetizione delle stesse riprese 

fotografiche (effettuate da punti noti georeferenziati) contenute 

nelle schede di monitoraggio e comparative del report finale; 

4) trattamento e interpretazione dei dati (immagini fotografiche di 

dettaglio ripetute e immagini e dati provenienti dalla centraline di 

veideomonitoraggio di Piscinnì). 

5) presentazione dei risultati. 

2. Aspetti da monitorare e indicatori scelti 

In questo paragrafo vengono richiamati gli aspetti da monitorare, per 

l’individuazione di indicatori idonei alla stima dell’efficacia degli 

interventi realizzati, che furono definiti nel rapporto di monitoraggio 

di fine progetto. 

Di seguito si riportano, inoltre, due tabelle riepilogative degli 

interventi realizzati. 

 

Azione Interventi realizzati secondo dati RUP 
 

C1 
n. 2 pannelli monitori 

Tabella 1- Interventi realizzati attraverso l'Azione C1 
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Azione Interventi realizzati secondo dati RUP 

C3 40 m di passerella  

524 m di dissuasori palo-corda-palo 

Tabella 2- Interventi realizzati attraverso l'Azione C3 

Nell'individuazione e nella scelta degli indicatori che fornissero, 

quanto più possibile, una stima dell’efficacia degli interventi, si tenne 

conto principalmente dei seguenti elementi: obiettivo/i dell’intervento, 

realizzazione dell’intervento e posizionamento dell’intervento. 

Inoltre, poiché è possibile affermare che un intervento di 

rinaturalizzazione ambientale è efficace quando siano stati eliminati o 

mitigati i fattori di disturbo, si prese in considerazione la differenza tra 

gli interventi relativi alle Azioni C1 e C3. 

Infatti, i primi hanno lo scopo di ripristinare nel tempo la naturalità 

dell’ecosistema agendo direttamente sulle componenti biotiche ed 

abiotiche. I secondi sono dedicati indirettamente al ripristino della 

naturalità, rimuovendo o mitigando le cause di degrado e i fattori di 

disturbo. Poiché tali fattori di disturbo sono connessi principalmente 

alla fruizione, le attività di comunicazione e di 

coinvolgimento/sensibilizzazione degli stakeholders, realizzate 

attraverso le Azioni D del Progetto, sono state prese in considerazione 

quali indicatori di efficacia. 

Il quadro sinottico della serie d’indicatori viene riportato nella tabella 

seguente: 

Indicatore Tipo di variabile Tipo di misura 

azioni di coinvolgimento e 

sensibilizzazione 
stato (*) nominale (sì/no) 

realizzazione intervento stato (*) nominale (sì/no) 

percentuale di realizzazione stato (*) numerica (%) 

posizionamento corretto stato (*) nominale (sì/no) 

obiettivo/i raggiunto/i 
stato (*) nominale (sì/no) 

Tabella 3 - (*) il valore si aggiorna sostituendo quello precedente ad ogni nuovo 
rilevamento 
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3. Materiali e metodi 

In questa sezione è illustrata la metodologia e la strumentazione 

(modo di raccolta, elaborazione e presentazione dei dati) impiegata 

per l'indagine. 

Per il monitoraggio dell'efficacia delle opere durante il primo anno 

successivo alla chiusura del Progetto sono stati eseguiti periodici 

sopralluoghi. I principali, durante i quali sono state eseguite riprese 

fotografiche e osservazioni in corrispondenza di tutti gli interventi, 

sono stati quelli effettuati il 25/07/2016 e il 01/02/2017. 

In questa fase sono state eseguite sia riprese fotografiche degli 

interventi, sia osservazioni sui comportamenti dei fruitori (queste 

ultime anche durante il periodo di massimo afflusso turistico). 

Durante i rilievi sul campo è stata utilizzata la seguente 

strumentazione: 

• macchina fotografica digitale e cavalletto; 

• GPS palmare; 

• bussola. 

Per riportare i dati acquisiti durante i sopralluoghi di rilevamento è 

stata utilizzata la stessa scheda, di facile e immediata compilazione, 

realizzata per i rilievi relativi al precedente rapporto. 

Si è proceduto alla ripetizione di tutte le riprese fotografiche utilizzate 

per la redazione delle schede di valutazione post operam e delle 

schede di comparazione delle riprese fotografiche ante operam e post 

operam contenute nei precedenti rapporti e riguardanti tutte le opere 

realizzate. Tale ripetizione è stata fatta secondo le indicazioni di 

georeferenziazione e orientazione del punto di ripresa contenute nelle 

schede di quel rapporto. 
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Per semplificare il confronto con il precedente rapporto sì è mantenuto 

inalterato il numero assegnato a ciascuna scheda e ai punti di ripresa 

fotografica. 

E' stato possibile, in tal modo, documentare visivamente ed aggiornare 

gli indicatori della stima dell'efficacia degli interventi contenuti nelle 

schede di valutazione. Per fornire una visione più aggiornata dello 

stato e dell'efficacia delle opere è stata preferibilmente utilizzata 

l'immagine scattata durante l'ultimo sopralluogo effettuato. 

Per questa spiaggia inoltre sono state visionate tutte le riprese da 

telecamera ed elaborati i dati al fine di proseguire nella definizione del  

quadro di tutti gli assetti del sistema, nelle diverse stagioni e durante i 

diversi eventi meteomarini, precedentemente fornito attraverso le 

specifiche Azioni progettuali di Providune (ALL. PR2 2 A4 UC DST 

- ALL. PR3 1 A4 UC DST) . 
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4. Risultati del monitoraggio 

In questo paragrafo sono riportate le schede di valutazione post 

operam (numero totale 4) a cui si abbinano nei settori più significativi 

schede di comparazione delle riprese fotografiche ante operam e post 

operam (numero totale 7). 

Per posizionare geograficamente le schede di valutazione, alla scala 

del sito SIC (fig. 1), è stata utilizzata la suddivisione nei tre quadranti, 

nordoccidentale	
   (Qno), centrale (Qce) e sudorientale (Qso), già 

considerati per l’Azione A5 (Analisi degli impatti da fruizione), che 

inquadrano i luoghi di realizzazione degli interventi. 

 

 

	
  

Figura 1 Area SIC ITB042218 “Stagno di piscinnì”. Localizzazione dei quadranti 
monitorati. 
 

 

 

 

	
  

Qno	
  

	
  

Qce	
  

	
  
Qso	
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  Settore di indagine: spiaggia di Piscinnì 
Mappa di riferimento per le schede di monitoraggio 
(stralcio della Tavola 1 - Planimetria degli interventi realizzati 
Spiagge di Su Giudeu, Piscinnì, cfr pag. 4) 

N	
  

Schede	
  n.1,	
  n.2	
  

	
  

Scheda	
  n.3	
  

	
  

Scheda	
  n.4	
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Scheda n.1 
Quadrante  Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Qno 107P_007 25/07/2016 10 N38°54'47.63" E8°46'49.34" 

Azione C3  Codice intervento Obiettivo Indicatori Risultati 
Passerella 

 

InA_04 
 

 
Controllo dei 

flussi pedonali 
 

Azioni di 
coinvolgimento e 
sensibilizzazione 

SI  L’intervento è parzialmente 
efficace.                                  
Note e suggerimenti: la 
scelta progettuale di variare 
il percorso inizialmente 
definito, fatta per abbattere 
le pendenze, non ha tenuto 
conto delle dinamiche 
fluviali ed una piena del 
2015 ha prodotto lo 
scalzamento e l'asportazione 
della parte terminale della 
passerella. Si rinnova il 
suggerimento di ripristinare 
la parte terminale della 
passerella al fine di 
continuare a garantire 
l'efficacia dell'intervento. 

Realizzazione 
intervento SI  

Percentuale di 
realizzazione 100  95 

Posizionamento 
corretto NO  

Obiettivo/i 
raggiunto/i NO  

 

Scheda n.2 
Quadrante  Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Qno 102P_002 01/02/2017 10 N38°54'48.04" E8°46'49.74" 

Azione C1 Codice intervento Obiettivo Indicatori Risultati 
Pannelli informativi/monitori- Dissuasori (palo-corda-palo)  

OIN_05 
 
 
 
 
 

InA_03 
 
 

Informare sui 
divieti e sulle 

buone pratiche 
 
 
 

Impedire 
l’accesso 
alla zona 
dunare 

 

Azioni di 
coinvolgimento e 
sensibilizzazione 

SI  L’intervento è 
parzialmente efficace. 
Note e suggerimenti: a 
causa di una piena 
fluviale parte dei 
detentori ed un pannello 
monitore sono stati 
divelti e non 
riposizionati. 
L'impossibilità di 
utilizzare la passerella 
obbliga gli utenti a 
transitare sulla duna. 

Realizzazione 
intervento SI  

Percentuale di 
realizzazione 100 85 

Posizionamento 
corretto SI  

Obiettivo/i 
raggiunto/i SI NO 

  

1	
  

2	
  	
   3	
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Quadrante Qno - Immagini della spiaggia ottenute dalla telecamera del sistema di videocontrollo di PROVIDUNE 
Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Osservazioni 
Centralina videocontrollo 1) 20/02/2015 – 2) 21/02/2015 137 N38°54'32.40" E8°47'08.70" 

1)  La telecamera del 
sistema di 
videocontrollo ha 
documentato 
l'apertura della 
foce del Rio 
Piscinnì, avvenuta 
nella notte tra il 
20 e il 21 febbraio 
2015, che ha 
determinato lo 
smantellamento 
della 
delimitazione 
palo-corda-palo e 
della porzione 
terminale della 
passerella di 
accesso alla 
spiaggia (cfr. 
scheda 1 e 2)	
  
Quest'ultima  non 
è stata nè 
ripristinata nè, 
come suggerito, 
riposizionata 
diversamente  
 

2)	
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Scheda n.3 
Quadrante Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Qce 102P_002 25/07/2016 40 N38°54'46.63" E8°46'51.41" 

Azione C3 Codice intervento Obiettivo Indicatori Risultati 
Dissuasori (palo-corda-palo) 

InA_03 
 

Impedire 
l’accesso 
alla zona 
dunare 

 

Azioni di 
coinvolgimento e 
sensibilizzazione 

SI  L’intervento è 
ancora efficace Note 
e suggerimenti: un 
breve tratto della 
delimitazione risulta 
privo della corda. Si 
raccomanda di 
ripristinare la 
funzionalità 
dell'opera. 

Realizzazione 
intervento SI  

Percentuale di 
realizzazione 100 

Posizionamento 
corretto SI  

Obiettivo/i 
raggiunto/i SI  

 

Scheda n.4 
Quadrante Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Qso 173P_072 01/02/2017 70 N38°54'42.17" E8°46'54.76" 

Azione C3 Codice intervento Obiettivo Indicatori Risultati 
Dissuasori (palo-corda-palo) 

InA_03 
 

Impedire 
l’accesso 
alla zona 
dunare 

 

Azioni di 
coinvolgimento e 
sensibilizzazione 

SI  
L’intervento non è 
efficace. Note e 
suggerimenti: i 
dissuasori sono privi 
della corda. Si 
rinnova il 
suggerimento di 
ripristinare la 
delimitazione al fine 
di  garantire 
l'efficacia 
dell'intervento. 

Realizzazione 
intervento SI  

Percentuale di 
realizzazione 70 - 40  

Posizionamento 
corretto SI  

Obiettivo/i 
raggiunto/i NO  
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Quadrante Qce - Comparazione riprese fotografiche ante operam e post operam riferita alla scheda n.3 
Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Osservazioni 
113P_013 1) 27/07/2010 – 2) 01/02/2017 310 N38°54'43.76" E8°46'55.33" 

1)   
 
 
 
 
Gli interventi 
assolvono solo 
localmente, ove è 
presente la corda, 
la loro funzione 
di favorire il 
ripristino 
dell’avanduna e 
della sua 
vegetazione tipo 
(cfr. schede 
comparative 
quadrante Qce) 
 

2)	
  	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
InA_03 
Dissuasori  
(palo-corda-palo 
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Quadranti Qno, Qce - Comparazione riprese fotografiche ante operam e post operam riferita alle schede n.1 e n.2 
Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Osservazioni 
101P_001 1) 08/05/2009 – 2) 25/07/2016 100 N38°54'47.64" E8°46'45.50" 

1)   
 
 
 
 
 
Gli interventi 
assolvono 
parzialmente la 
loro funzione di 
favorire il 
ripristino 
dell’avanduna e 
della sua 
vegetazione tipo 
(cfr. schede 1, 2 e 
3) 
 
 

2) 
 
 
OIN_05 
Pannelli  
informativi/ 
monitori  
 
InA_04 Passerella 
 
InA_03 
Dissuasori  
(palo-corda-palo 
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Quadrante Qce - Comparazione riprese fotografiche ante operam e post operam  
Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Osservazioni 
105P_005 1) 08/05/2009 – 2) 25/07/2016 80 N38°54'45.13" E8°46'53.79" 

1)   
InA_03 
Dissuasori  
(palo-corda-palo 
 
 
 
A causa della 
mancanza della 
corda gli 
interventi non 
assolvono più la 
loro funzione di 
favorire il 
ripristino 
dell’avanduna e 
della sua 
vegetazione tipo. 
 

2)  
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Quadrante Qce - Comparazione riprese fotografiche ante operam e post operam 
Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Osservazioni 
107P_007 1) 08/05/2009 – 2) 25/07/2016 70 N38°54'45.30" E8°46'54.05" 

1)  
 
 
 

 
Particolare della 
scheda precedente 
Note e suggerimenti: 
Si osserva che la 
mitigazione degli 
impatti da calpestio e 
la conseguente 
diminuzione della 
frammentazione del 
corpo dunare operata 
dagli interventi 
realizzati rischia di 
essere compromessa 
per la mancata 
manutenzione 
dell'opera (cfr 
corrispondente foto 
del rapporto 2014); Si 
segnala, inoltre,  
l'inesistenza a monte, 
lungo la strada 
provinciale, di una 
delimitazione che 
impedisca l'accesso 
pedonale alla 
spiaggia. Si 
suggerisce di 
ripristinare la 
funzionalità della 
delimitazione e di 
impedire l'accesso 
pedonale dalla strada 

2) 
 
 
 
 
 
 
InA_03 
Dissuasori  
(palo-corda-palo  
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Quadrante Qce - Comparazione riprese fotografiche ante operam e post operam 
Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Osservazioni 
109P_009 1) 27/07/2009 – 2) 01/02/2017 240 N38°54'45.56" E8°46'55.18" 

1)  
 
 
 

 
Punto di vista 
opposto rispetto 
alla scheda 
precedente. 
Note e 
suggerimenti: 
Si può osservare 
che permane la 
mitigazione degli 
impatti da transito 
di veicoli ma si 
rileva la ripresa  
degli impatti da 
calpestio a causa 
della mancanza di 
delimitazioni a 
monte e alla 
scarsa 
manutenzione dei 
dissuasori palo-
corda-palo 
realizzati verso 
mare. 

2) 
 
 
 
 
InA_03 
Dissuasori  
(palo-corda-palo 

 

2014	
   2017	
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Quadrante Qso - Comparazione riprese fotografiche ante operam e post operam riferita alle schede n.4, n.5, n.6 
Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Osservazioni 
110P_010 1) 27/07/2009 – 2) 25/07/2016 290 N38°54'41.28" E8°46'56.45" 

1)  
 
 
 

Note e 
suggerimenti: i 
dissuasori, privi della 
corda, non moderano 
il transito in una zona 
ad elevata 
vulnerabilità. Questa 
via d’accesso al mare 
è stata utilizzata dal 
2014 fino a tutto il 
2016, anche durante 
l'inverno e l'autunno 
(come documentato 
nella foto di questa 
scheda dell’anno 
2016).  
Le cause sono da 
attribuire al mancato 
ripristino della corda 
(cfr schede n.5, n.6 
report 2014 e scheda 4 
di questo report) e alla 
possibilità di accedere 
direttamente a 
quest'area dalla strada 
provinciale. Si rinnova 
l'indicazione 
dell'opportunità, in 
fase post life, di 
realizzare, a monte, 
una recinzioni tipo 
croce di S.A. e di 
procedere alla 
necessaria e periodica 
manutenzione dei 
dissuasori.  

2) 
 
 
 
 
 
InA_03 
Dissuasori  
(palo-corda-palo 
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Quadrante Qso - Comparazione riprese fotografiche ante operam e post operam riferita alle schede n.4, n.5, n.6 
Punto di ripresa fotografica Data Azimut medio (°) Coordinate 

Osservazioni 
112P_012 1) 08/05/2009 – 2) 01/02/2017 90 N38°54'42.02" E8°46'55.07" 

1)  
 
 
 

 
Punto di vista 
opposto rispetto 
alla scheda 
precedente. 
Note e 
suggerimenti: i 
dissuasori non 
assolvono alla 
loro funzione. 
Si nota come il 
solco formatosi 
lungo l'asse di 
transito di acceso 
alla spiaggia, a 
spese della duna, 
si sia 
ulteriormente 
approfondito.  
 
 

2) 
 
InA_03 
Dissuasori  
(palo-corda-palo 
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5. Conclusioni 

	
  

Dalla disamina dei dati acquisiti con l'osservazione continua effettuata 

attraverso le immagini provenienti dalle centraline di video monitoraggio e 

con i rilevamenti eseguiti sul campo durante il 2016 e dal confronto delle 

immagini acquisite con quelle utilizzate nel precedente rapporto, si evince 

che si è registrata una generale perdita dell'efficacia degli interventi.  

Permangono e si sono aggravati i punti di debolezza, già individuati e 

indicati nel rapporto di monitoraggio di fine progetto, che rallentano il 

completo raggiungimento dell’obiettivo di recupero e risanamento degli 

habitat.  

Tali punti di debolezza sono rappresentati dal carenze dell'attività di 

gestione dei luoghi, soprattutto durante il periodo di massimo afflusso di 

persone. In particolare si segnala che: 

- sono ancora insufficienti i controlli dell’osservanza delle regole e dei 

divieti. L'azione di controllo si rende ancor più necessaria in quanto non è 

stato intrapreso alcun intervento di manutenzione delle opere (in particolare 

il palo-corda-palo) e non si è provveduto al completamento della 

delimitazione dell'area lungo il suo limite a monte della spiaggia (attività 

già consigliate nel precedente rapporto). Pertanto, attualmente, è in atto la 

ripresa del transito incontrollato sulle dune (scheda 2, 4 e schede 

comparative). Solo localmente, per lo più nel settore centrale (Qce), gli 

interventi assolvono ancora la loro funzione e si assiste al progressivo 

ripristino delle caratteristiche di naturalità. 

- L'unica passerella di accesso alla spiaggia realizzata risulta inutilizzabile 

nel suo ultimo tratto e quindi non assolve completamente al compito di 

canalizzare il flusso pedonale. 

- I pannelli informativi/monitori al 23.06.2017 risultano danneggiati o 

sbiaditi e sono talora illeggibili. 
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Per garantire il recupero dell'efficacia degli interventi ed il completo 

raggiungimento degli obiettivi previsti si ribadiscono le raccomandazioni, 

già espresse nel precedente rapporto, di ripristinare le strutture ed i pannelli 

informativi/monitori danneggiati e di realizzare recinzioni tipo croce S. 

Andrea nei quadranti Qce e Qso, in corrispondenza degli accessi che dalla 

strada conducono al mare. 

Si raccomanda inoltre di ridefinire il tracciato della passerella di accesso 

alla spiaggia e riposizionandola in modo da non interferire con le dinamiche 

della foce del Rio Piscinnì. 

 


